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Destinatari 
Partiti 
Associazioni mantello dei Comuni, delle città e delle regioni di montagna 
Associazioni mantello dell’economia 
Altri ambienti interessati 
 
 
Recepimento del regolamento (EU) 2021/1148 che istituisce, nell’ambito del Fon-
do per la gestione integrata delle frontiere, uno strumento di sostegno finanzia-
rio per la gestione delle frontiere e la politica dei visti (Sviluppo dell’acquis di 
Schengen) 
 
Avvio della procedura di consultazione 
 
 
Gentili signore, egregi signori, 
 
in data 11 agosto 2021 il Consiglio federale ha incaricato il DFGP di svolgere una 
procedura di consultazione presso i Cantoni, i partiti, le associazioni mantello nazionali 
dei Co-muni, delle città e delle regioni di montagna, le associazioni mantello nazionali 
dell’economia e gli ambienti interessati in merito al recepimento del regolamento (UE) 
2021/1148 che istituisce, nell’ambito del Fondo per la gestione integrata delle frontiere, 
uno strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei 
visti. 
Il termine di consultazione scade il 18 novembre 2021. 

Il regolamento (UE) 2021/1148 istituisce il Fondo di sostegno finanziario per la ge-
stione delle frontiere e la politica dei visti (Fondo BMVI) per il periodo 2021–2027 che 
succede al Fondo per la sicurezza interna nel settore delle frontiere esterne e dei visti 
(ISF Frontiere), a cui la Svizzera aveva aderito ufficialmente ad agosto 2018 e che è 
scaduto a fine 2020. Come il suo predecessore, anche il Fondo BMVI è un fondo di 
solidarietà volto a sostenere gli Stati Schengen che, a causa delle estese frontiere 
terrestri e/o marittime o della presenza di importanti aeroporti internazionali, devono 
farsi carico di costi elevati per la protezione delle frontiere esterne di Schengen. Il 
Fondo BMVI intende contribuire allo sviluppo di una politica comune dei visti e ad una 
gestione europea integrata delle frontiere da parte degli Stati Schengen, al fine di com-
battere la migrazione irregolare e agevolare gli ingressi regolari. Le risorse di questo 
Fondo consolidano e migliorano le capacità degli Stati Schengen in questi settori e 
rafforzano la collaborazione, in particolare con l’Agenzia europea della guardia di fron-
tiera e costiera; inoltre, permettono all’UE di reagire in modo veloce ed efficace alle 
situazioni critiche in materia di sicurezza, che potrebbero mettere in pericolo il funzio-
namento del sistema Schengen. 
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La dotazione finanziaria prevista per l’attuazione del fondo è di 6,241 miliardi di euro e 
non include i contributi finanziari degli Stati associati che andranno quindi a incremen-
tare le risorse del fondo. 
Nei sette anni di validità del Fondo la Svizzera vi contribuirà presumibilmente con circa 
300 milioni di euro. 
Come agli altri Stati Schengen, anche alla Svizzera saranno assegnate risorse del 
Fondo BMVI per attuare misure nazionali. Si prevede che nel corso della durata del 
Fondo la Svizzera riceverà stanziamenti pari a circa 50 milioni di euro. Oltre a questo 
importo, in un secondo momento potranno essere assegnate anche ulteriori risorse 
vincolate. Le autorità federali e cantonali, operanti nei settori frontiere e visti, potranno 
richiedere il cofinanziamento di progetti attraverso il fondo. Queste risorse saranno 
destinate soprattutto a progetti nell’ambito della politica dei visti e di conseguenza con-
tribuiranno alla gestione delle frontiere esterne dello spazio Schengen. 
Vi invitiamo a trasmettere il vostro parere sull’avamprogetto del decreto federale che 
approva lo scambio di note concernente il recepimento di questo regolamento UE. 
La documentazione relativa alla consultazione è reperibile al seguente indirizzo:  
Procedure di consultazione in corso (admin.ch). 
Ai sensi della legge sui disabili (LDis; RS 151.3), ci preme pubblicare documenti ac-
cessibili anche a persone diversamente abili. Vi preghiamo pertanto di inviarci il vostro 
parere, entro il termine previsto, possibilmente per posta elettronica (p.f. sia in for-
mato PDF sia in Word) al seguente indirizzo: 

chantal.perriard@sem.admin.ch e vernehmlassungSBRE@sem.admin.ch 

Vogliate p.f. indicare anche una persona di contatto per eventuali chiarimenti, con i 
relativi dati. 
Per domande ed eventuali informazioni è a vostra disposizione Chantal Perriard 
(tel. 058 465 85 99). 

Distinti saluti 

 

Karin Keller-Sutter 
Consigliera federale 
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